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L’UNA E L’ALTROSabato 29 novembre 1997 10l’Unità

Sì del Consiglio dei ministri al disegno di legge sulle «misure alternative alla detenzione»

Ora le mamme carcerate
sconteranno la pena a casa
Anna Finocchiaro, ministro Pari opportunità: «Barbara la norma che teneva in carcere i minori fi-
no ai tre anni assieme alla madre». Importanti elementi innovativi contenuti nella proposta.

Lucio Baiocco con i figli Bruno, Simona e
Nello annunciano con profondo dolore la
scomparsadellaloroamata

ANGELA
Roma,29novembre1997

In questo momento di estremo dolore per la
mortedellacompagna

ANGELA NUCCITELLI
Sergio e Maria Taglione abbracciano forte il
maritoLucioeifigliBruno,SimonaeNello

Roma,29novembre1997

Giampiero Rasimelli e Wladimiro Boccali ri-
cordanoprofondamentecolpiti

WALTER BINNI
grande studioso e intellettuale, impegnato
nell’antifascismo a Perugia e nelle grandi
battaglie civili epolitichedallaCostituente in
avanti

Perugia,29novembre1997

100anniversario

ANTONIO PANIERI
i figli Andrea e Danilo lo ricordano sempre
conaffetto

Bologna,29novembre1997

Cinquantatre anni fa i nazifascisti assassina-
ronoaBrescia

BRUNO VENTURINI
intellettuale comunista e valoroso partigia-
no.Lecompagneeicompagnidell’UdbBru-
noVenturinieNuovaDiVittorio loricordano
con gratitudine per l’inestimabile contributo
datoallalottaantifascistadellaguerradi libe-
razionenazionaleeneonoranolamemoria.

Milano,29novemre1997

29novembre1987 29novembre1997
Ricorreoggi il100anniversariodellamortedi

ORNELLA ROMAGNOLI
combattente partigiana con il nome di Ele-
na. I figli la ricordano con tanto amore e sot-
toscrivonoperl’Unità.

Como,29novembre1997

Il 28 nevembre 1997 si è spento dopo una
lungamalattiailcompagno

SERGIO ROSSETT
Iscritto al Pci poi l’adesione al Pds, membro
del direttivo della Udb Bortolotti e dello Spi
Lega Certosa. Le compagne e i compagni ri-
cordano sempre la sua pacata gentilezza,
l’intelligenza acuta, il buonsenso e l’arguzia
toscana; era un compagno prezioso e un
amico impagabile. Si stringono con affetto
alla compagna Mina e sono vicini in questo
tragicomomento.AddioSergio,Minacorag-
gio. I funerali si svolgeranno in forma civile
oggi, 29 novembre, alle ore 11 partendo dal-
l’abitazione di via Sapri 73. In ricordo sotto-
scrivonoperl’Unità.

Milano,29niovembre1997

All’età di 92 anni ci ha lasciato la carissima
compagna

IOLE LOMBROCCHI-MORINI
Iole è stata per lunghi anni generosa e infati-
cabilemilitanteantifascistae iscrittaalPci fin
dalla clandestinità. I compagni e le compa-
gne della Udb del Pds Oriani la ricordano
con affetto. Si stringono alla nipote Lorella
che leè statavicinacon tantadedizioneesa-
crificio fino agli ultimi istanti della sua vita.
Con Iole scompare una figura semplice ed
esemplareprimanelPcipoinelPds. Insuori-
cordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,29novembre1997

Il Commento

Chi era
più laico
nel ‘47
ALBERTO LEISS

ROMA. «Me lo ricordo ancora,
quand’ero magistrato a Catania.
Entravonel cortile delcarcere,dove
c’erano i parenti per le visite, con i
bambini piccoli che aspettavano di
vedere uno dei genitori detenuti.
Una scena terribile, una situazione
che gridava vendetta. E io, da mini-
stro, ho giurato che avrei fatto tutto
il possibile perché non si ripetesse
mai più». Anna Finocchiaro, mini-
stro per le Pari opportunità, ha fe-
steggiato ieri il primo passo verso
una svolta nella regolamentazione
dei rapporti fra le donne in carcere i
lorofigli.IlConsigliodeiministriha
approvato un disegno di legge sulle
«misure alternative alla detenzio-
ne» per le mamme di bambini mi-
norenni,cheprestoandràindiscus-
sionealleCamere.

«Un passo avanti nel segno della
civiltà», ha dichiarato soddisfatta il
ministro Finocchiaro. «Trovavo
particolarmente barbara la norma
chetenevaiminori incarcerefinoal
compimento dei tre anni assieme
alla madre e poi interrompeva que-
sta relazione con il genitore, con ef-
fetti devastanti per la crescita dei
bambini». È stato nel carcere fem-
minile diRebibbia, a Roma, cheAn-
na Finocchiario ha visto per la pri-
ma volta un asilo per i figli delle de-
tenute. «A Catania non c’era», spie-
ga. «Mi ha impressionato. Così, da

un’esperienza personale, è nata l’i-
dea di questo disegno di legge, con-
certato con il ministro della Giusti-
zia Giovanni Maria Flick». Sono se-
dici gli istituti carcerari italiani do-
tati di asili nido per i figli delle dete-
nute: al momento, ospitano 56
bambini sotto i tre anni e 51 mam-
me, molte delle quali straniere. Il
provvedimento, varato ieri, si pro-
pone di evitare questa soluzione
estrema che, di fatto, comporta la
carcerazionedeipiccoli.

Innanzitutto,introduceduenuo-
vemisurealternative: ladetenzione
domiciliare speciale (per le madri di
bambini che hanno già i requisiti
per ottenere i permessi premio), e
l’assistenza all’esterno dei figli, ap-
plicabile alle stesse condizioni del
lavoro fuori dall’istituto peniten-
ziario. Quest’ultimo beneficio può
essere riconosciuto alle madri con
figli di età non superiore agli otto
anni.

Il disegno di legge contiene an-
cheunimportanteeinnovativoele-
mento di parità fra i sessi. Alle stesse
condizioni delle donne, la deten-
zione domiciliare può essere estesa
anche ai padri, ma solo nel caso in
cui la madre sia morta o altrimenti
impossibilitataadareassistenzaalla
prole. In particolare, se la proposta
diventerà legge, potranno scontare
la condanna a casa le donne incinte

o madri di figli (conviventi) di età
inferioreaidiecianni,quandolape-
na inflitta o residua non supera i
quattro anni di reclusione. In caso
dipenedetentivepiùlunghe,lema-
dridiminoridiottoanniavrannola
possibilità di stare incasaaccantoai
figli nel caso in cui possiedano que-
sti requisiti: se hanno espiato alme-
nounquartodellapenao, incasodi
ergastolo, almeno dieci anni (sem-
pre che non sussista concreto peri-
colo che commettano ulteriori rea-
ti) e se hanno la possibilità di ripri-
stinare la convivenza con i figli.
Quest’ultima misura ha lo scopo di
salvaguardare le maternità iniziate
durantelacarcerazione.

La detenzione domiciliare è este-
sa anche a chi è in gravi condizioni
di saluteohapiùdi60anniedè ina-
bile o ne ha meno di 21 «per com-
provateesigenzedisalute,distudio,
di lavoro o di famiglia». Non solo: è
applicabile anche a qualsiasi dete-
nuto che debba scontare fino a due
anni (o unresiduo di pena di questa
durata) e che non possa essere asse-
gnatoaiservizisociali.

L’articolo 1 del ddl stabilisce,
inoltre, che la pena può essere rin-
viatanonsolose ladonnaèincinta-
com’è già previsto - ma anche se ha
bambini di età inferiore a un anno.
Seireatisonogravi,èprevistoanche
il «differimento» della carcerazione

finché ilpiccolononabbiacompiu-
to i seimesi, salvolapossibilitàdiaf-
fidarloaparenti. Icontrolli sulcom-
portamento dei detenuti che godo-
no delle misure speciali spettano ai
servizi sociali, secondo le modalità
di attuazionestabilite dalTribunale
di sorveglianza. Chi contravviene
alle disposizioni o compie atti in-
compatibili con ilbeneficioottenu-
torischiacheglivengarevocato.

I problemi dei bambini in carcere
e delle detenute madri erano stati
denunciati anche inunaseriedido-
cumenti tra cui quello uscito dal
carcere di San Vittore. Ne aveva
scritto su questo giornale Pino Tri-
podi. «Il bambino, colpevole di es-
sere nato, segue in carcere la colpa
della madre. Le detenute richiedo-
no ciò che un elementare senso di
civiltà considererebbe banale: che
siano le madri a seguire i figli fuori
dal carcere - fino all’inizio della
scuola dell’obbligo - fruendo, ove
sia impossibile ladepenalizzazione,
dimisurealternativeodellaconces-
sionedegliarrestidomiciliari».

Pochi mesi dopo, in settembre, il
ministroFinocchiaroavevaannun-
ciato: «Riformerò il carcere per le
donne». Ora tocca al parlamento
pronunciarsi sullapropostadi legge
delgoverno.

Roberta Secci

S e non è finito tra i
principi affermati dalla
Costituzione anche

quello dell’«indissolubilità»
del matrimonio, se nella
Carta si trovano
formulazioni avanzate a
favore dei diritti delle donne
che lavorano, e se vi è
affermato con forza il ruolo
della scuola pubblica, c’è un
merito storico da non
dimenticare delle battaglie
dei costituenti socialisti, e
alla loro visione «laica» dello
stato. Lo ha ricordato un
recente convegno
promosso dalla fondazione
Nenni sul dibattito alla
Costituente sui rapporti
etico-sociali. Silvano
Labriola, Mauro Ferri e
Valerio Strinati hanno
insistito su alcuni punti
chiave. Uomini come Lelio
Basso e Lucio Luzzatto,
nonostante i limiti di una
cultura politica a quel
tempo assai condizionata
dal «classismo»
rivoluzionario, si fecero
portatori di una visione
«liberale» nel sostenere che
la Costituzione non doveva
essere appesantita da
principi ideologici e di
parte, in polemica con i
tentativi opposti di parte
democristiana (magari non
sempre fronteggiati dai
comunisti). Concezioni
avanzate sul terreno dei
rapporti tra i sessi vennero
da una socialista come Tina
Merlin, che sostenne, ad
esempio, il diritto della
lavoratrice non solo alla
«tutela» della maternità, ma
ad un ambiente di lavoro
che riconoscesse
pienamente la funzione
riproduttiva come elemento
imprescindibile della
personalità. E che difese -
insieme a Togliatti e Nilde
Iotti - i diritti dei figli nati
fuori dal matrimonio. La
riproposizione di questa
memoria ha un fine
attualissimo. Si ridiscute con
travaglio dei rapporti tra
legge e nuove famiglie,
nuovi rapporti tra i sessi: la
maggioranza che governa è
segnata dalle eredità dei
partiti che si dissero
cristiano e comunista.
Sottolineare la presenza
nella sinistra di un filone più
laico e libertario, con un
peso maggiore di quanto
indichi oggi la dispersione
della tradizione del
socialismo italiano, può
essere una provocazione
utile e giusta.

A Reggio Emilia si sta aprendo l’«Angolo di Mary Poppins»

«Questo non è un parcheggio
ma un asilo nido full time»
L’iniziativa è di Paola Lusetti, imprenditrice, madre di tre figli: «Numero chiuso,
due camerette con sette lettini. I bimbi non saranno lasciati per più di 36 ore».

Cambio in Italia

Una donna
dirige
Greenpeace

REGGIO EMILIA. C’era una volta la
balia, quell’essere magico e energico
che si prendeva in carico il bebè, ani-
maepannolini, lonutrivae lococco-
lava, lomettevaanannae, insomma,
comevicemammaeraperfinopiùin-
sostituibile della titolare. Poi, quan-
do in casa si è cominciato a lavorare
indue,laveracontrofiguramaternaè
diventata lanonna.Unruoloinsidia-
todall’avvento delle scuolematerne,
che non hanno lasciato ormai molto
spazio alle anziane signore, oggi in
verità meno incanutite e molto più
indaffarate di ieri: eccetto la notte.
Ma anche questo ultimo muretto sta
per crollare sotto i colpi dell’asilo ni-
do full time. Non un servizio di baby
sitter ma un vero asilo nido, per pic-
colidazeroatreanni,conturniflessi-
bili dalle ottoalle dodiciore. E in più,
ecco la novità, la possibilità di lascia-
re il bebè la sera alle 20 e ritrovarselo
lavato e sazio di latte alle 8 del matti-
noseguente.L’asilonidofull timesa-
rà inaugurato a dicembre a Reggio
Emilia, ma non c’entra con gli «asili
piùbellidelmondo»celebratiannifa
da«Newsweek».Si trattadiun’inizia-
tiva privata, nata dall’idea di una

donna di trent’anni, imprenditrice
ma soprattutto mamma di tre figli,
due dei quali (uno e due anni) saran-
noiprimifrequentatoridell’«Angolo
di Mary Poppins». Paola Lusetti dice
di aver nutrito questo sogno da sem-
pre. Finché una volta sentì parlare al-
la tv di un’esperienza del genere già
fatta in Francia. «Cosìhocominciato
a lavorarci sopra.Hofattoristruttura-
re centocinquanta metri quadrati in
unazonaaridossodelcentro,concu-
cinaperlepappe,unagrandeareaper
i giochi e l’attività didattica, due ca-
merette con sette lettini. Non di più
perora».

Numero chiuso anche di giorno,
con solo quattordici bambini: un
esperimento che comincia a muo-
versiconcautela.L’investimentoini-
ziale è di duecento milioni, le quote
competitive: una notte costa 70 mila
lire, molto meno di una baby sitter
che prende in media 15-20 mila lire
l’ora, pur non essendo, spesso, un’e-
sperta.Lastruttura invecesaràaffida-
taaeducatoriprofessionali,maestrie
animatori, con insegnamenti che
vanno dalle lingue al computer pas-
sando per il catechismo, per chi lo

vorrà. Inoltre,potràcontaresuunpe-
diatra e uno psichiatra infantile con-
venzionati. E in caso di emergenza
scatta uno speciale pronto soccorso
con intervento a domicilio. Funzio-
nerà? Il mercato non manca, con la
famigliachesi trasformaallavelocità
della luce, con le madri single e i ra-
gazzi padre, la marea montante dei
divorziati, i turni di notte delle infer-
miere e degli operai. E le nonne gio-
vanili di oggi più preoccupate per gli
orari della palestra che per quelli del-
lepappine.

«L’Angolo di Mary Poppins è un
sogno che si realizza ma è anche una
sfida - dice Paola Lusetti - crescerà se
riuscirà avincere la diffidenza, i sensi
di colpadi tutte lemadriquandoaffi-
dano ad altri le loro creature». Per
questo la Lusetti ci tiene a sgombrare
il campo dagli equivoci: «Attenzio-
ne,ilmiononèunparcheggio:ibam-
bini non potranno essere lasciati per
piùdi36orediseguito.Unlimitecali-
bratosumestessa:ungiornoemezzo
mibastaperandareincrisidiastinen-
zadaimieifigli».

Paola Cortese

ROMA. Si tinge di “rosa” la direzio-
nediGreenpeaceItalia.Per laprima
voltasaràinfattiunadonnaadirige-
re l‘ ufficio italiano dell‘ associazio-
ne. Si tratta di Domitilla Senni, 37
anni, che succede a Giancarlo Za-
gni. Senni lascia la carica di presi-
dente: a sostituirla sarà Francesco
Martone. La neo-direttrice ha ini-
ziato a lavorare per Greenpeace Ita-
lia nel 1987 come volontaria e dal
1988al ‘90èstataresponsabiledella
campagna per la protezione dell‘
Antartide, raggiungendo l‘ obietti-
vo internazionale della trasforma-
zione dell‘ Antartide in parco mon-
diale con la conseguente moratoria
suigiacimentipetroliferi.Nel ‘91ha
avuto da Greenpeace International
l‘ incarico di coordinare politica-
mente la campagna Mediterraneo:
in questo settore l‘ associazione ha
raggiunto importanti risultati, co-
meildivietodiesportazionedirifiu-
ti tossicie radioattivineipaesi invia
di sviluppo, il divieto di inceneri-
mento a mare, l‘ accordo degli stati
costieri sull‘ eliminazione progres-
siva dei composti tossici degli scari-
chiindustrialiamare.

Mentre Clinton, Blair e Jospin scelgono di essere interlocutori politici del movimento omosessuale

Perché in Italia i gay sono ancora visti con fastidio?
FRANCO GRILLINI

Uno sguardo oltralpe, e al di là del-
l’Atlantico, inrelazioneaidirittidegli
omosessuali, ci fa sorridere di soddi-
sfazione perché da Blair a Jospin a
Clinton, passando per Gonzalez e fi-
nendo ai paesi scandinavi (mamolto
simuoveancheinAustraliaeinNuo-
vaZelanda),ilmovimentoperidiritti
civili degli omosessuali e delle lesbi-
che conosceunastagionediafferma-
zioniediprotagonismo.

In tutta Europa sono in discussio-
ne nei parlamenti nazionali le leggi
antidiscriminatorie e sul riconosci-
mento delle famiglie gay, mentre sul
piano politico i partiti socialisti, laici
edi sinistrae igoverniprogressisti so-
no decisamente più sensibili che nel
passatoalle istanzegayelesbiche.Ba-
sti vedere Londra, dove alle recenti
elezioni legislativesonostatielettial-
laCameradeiComuninumerosipar-
lamentari esplicitamente omoses-
suali, o Parigi, dove una delegazione
del governo è stata presente proprio
nel giugno di quest’anno all’impo-
nente manifestazione dell’Europri-
de. Chris Smith, leader del gruppo

gayinglese«Stonewal»,èstatonomi-
nato ministro della Cultura e dello
Sport del governo Blair, una lesbica
sottosegretaria al Commercio. In
SpagnaisocialistidiGonzalezhanno
portato la legge sulle famiglie gay in
Parlamento con grande determina-
zione(esi trattadiunpaesecertonon
menocattolicodell’Italia).NegliUsa,
Clinton,dopograndipromessepree-
lettorali, aveva un po’ deluso la co-
munità gay e lesbica, con l’accetta-
zione del compromesso «all’italia-
na» sulla vicenda degli omosessuali
nelle forze armate cui era stato forza-
to dal Congresso («don’t ask don’t
tell», non chiedere non dire) e ancor
più con la sua presa di posizione di-
chiaratamente ostile all’introduzio-
ne di qualunque forma di «matrimo-
niogay».

Negli ultimi tempi, tuttavia, il pre-
sidenteUsasièmoltospesopubblica-
mente in favore dei diritti civili degli
omosessuali, sia ricevendo alla Casa
Biancaledueattricilesbicheprotago-
niste di un clamoroso «coming out»
di cui ha anche riferito la stampa ita-

liana, sia partecipando ad un pranzo
digalaaWashingtonorganizzatodai
gruppi gay locali, sia, infine, nomi-
nando una lesbica a capo dello staff
della Casa Bianca e un altro perso-
naggio di spicco del movimento gay
ambasciatore in Lussemburgo. In-
somma, fuori dall’Italia, nel resto del
mondo occidentale, i movimenti
omosessuali trovanounterrenoferti-
le e un forte impulso allo sviluppo
della battaglia politica per i diritti ci-
vili.Nelnostropaese, invece, ilmovi-
mentonontrovainterlocutoripoliti-
ci. La ragione di tutto ciò, a mio avvi-
so, sta nella perdurante sostanziale
estraneitàdellasocietàedellesinistre
italiane a quella cultura politica libe-
rale che permea, al di là delle etichet-
te, le altre società occidentali e le loro
forzepolitiche.Taleculturapoliticaè
volta, nella sua versione di sinistra,
all’allargamento degli spazi delle li-
bertà individuali e alla loro estensio-
ne a soggetti e problematiche finora
esclusi o ritenuti irrilevanti o margi-
nali, mentre nella sua versione con-
servatrice si preoccupa almeno della

conservazione delle libertà esistenti.
Nel nostro paese, invece, la destra è
per lopiùancorapermeatadavalorie
da idee-forza, e soprattutto da riflessi
condizionati, di matrice controrifor-
mista - quando non addirittura cleri-
cofascista - molto più che da sugge-
stioni liberali-libertarie (che comin-
cianoamanifestarsi,mainposizione
nettamente minoritarie), ed esprime
per lo più atteggiamenti omofobi o
sessuofobici, che spesso, nei con-
fronti delle problematiche omoses-
suali, sfociano in atteggiamenti poli-
tico-culturali del tutto prossimi al
razzismo tradizionale. A sinistra, la
stessa matrice controriformista assu-
me i connotati di un «cattocomuni-
smo» che fa tuttora premio sulla cul-
turaliberaleelibertariadeidiritticivi-
li e dell’inclusione. Gli omosessuali
vengono visti spesso con fastidio. La
recente minaccia del Ppi di uscire dal
governo se dovesse passare la legge
sulle famiglie di fatto in Italia la dice
lunga sulla temperie culturale domi-
nante: lanostrastagionedeidiritti ci-
vili che è stata troppo breve e troppo

avara di risultati concreti e significa-
tivi. E non potrà riaprirsi se i partiti
democratici non sapranno ritrovare
altrettanta dignità quanta ne dimo-
strarono negli anni Sessanta i piccoli
partitini laici che pretesero di tenere
questioni come il divorzio o l’aborto
al di fuori dei compromessi di mag-
gioranza. Recentemente, al congres-
so del Pds si è posta con forza la que-
stione«bioetica»vistadasinistraedi-
scussa laicamente. Sono state appro-
vate a schiacciante maggioranza di-
verse mozioni tra cui una anche sui
diritti degli omosessuali. Ma la pron-
ta reazione di un gruppo di parla-
mentari «obiettori» sembra aver va-
nificato la volontàdemocraticamen-
te ed inequivocabilmente espressa
dall’intero corpo del partito. A que-
sto punto, però, urge una domanda:
visto che ormai sull’economia la po-
litica non decide più (decidono, in-
fatti, la Buba, la Federal Reserve e po-
chialtriorganismi internazionali), se
la politica non decide nemmeno sui
diritti di libertà, a che serve la politi-
ca?Elasinistraacheserve?

LE UNIONI 5 - 6 E LA FEDERAZIONE TORINESE
DEL PDS ORGANIZZANO UN INCONTRO:

Domenica 30 novembre ore 9.30
presso la sala consiliare della 5ª Circoscrizione 

Via Stradella 192, Torino

“IPARTITI DELLA
SINISTRAEUROPEA”

Interviene P. Fassino sottosegretario agli Esteri


